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Definizione di cartografia
Cos’è la cartografia?



Definizione di cartografia

La cartografia è l’insieme delle operazioni scientifiche, artistiche e tecniche 
che, a partire dai risultati delle levate originali o dallo studio dei dati di una 
documentazione vengono compiuti sia per l’elaborazione e l’allestimento di 
carte, di piani e di altri sistemi di espressione e sia per la loro utilizzazione

L’efficacia della carta consiste nell’esprimere il maggior numero possibile di 
informazioni, rendendoli comprensibili nella loro essenza, forma e dimensione 
e nella loro posizione geografica. Ciò implica una corrispondenza espressiva e 
una correlazione matematica biunivoca tra il reale e il “cartaceo”.

Associazione Internazionale di Cartografia (A.I.C.)

Antonio Catizzone
(https://www.teknoring.com/wikitecnica/urbanistica/cartografia/)



La carta più antica: 14.000 anni fa (Abauntz, Spagna)

https://ilfattostorico.com/2009/08/09/la-mappa-piu-antica-delleuropa-occidentale-forse/



Carta della città sumera di Nippur (1500 a.C.)



Carta geografica

• La carta geografica è una rappresentazione ridotta, approssimata e 
simbolica di una parte o tutta la superficie terrestre



Esempi di carte storiche



Esempi di carte storiche









Carte IGM









Tavoletta IGM 1:25.000



Carte tecniche regionali
https://irdat.regione.fvg.it/CTRN/ricerca-cartografia/



ELEMENTO CTR 1:5.000







Carte tematiche



Cartografia tematica basata su CTR



Carte geologiche

Sono quelle che 
rappresentano, su una base 
geografica-topografica, un 
tematismo specifico (fisico, 
biologico, geologico, 
geomorfologico, ecc) messo 
in evidenza, rispetto alla 
simbologia topografica, con 
opportuni segni
convenzionali.





Denominazione delle carte alle varie scale

• Piani o piante: 1:500

• Mappe: 1:1.000 – 1:5.000

• Carte topografiche: 1:5.000 – 1:100.000

• Carte corografiche: 1:200.000 – 1:1.000.000

• Carte geografiche generali: 1:30.000.000

• Mappamondi: tutta la superficie terrestre 
(1:50.000.000)

Grande scala

Piccola scala



Enti cartografici in Italia

• Istituto Geografico Militare (IGM)

• Istituto Idrografico della Marina

• Servizi cartografici regionali
• Friuli Venezia Giulia (https://irdat.regione.fvg.it/CTRN/ricerca-cartografia/)
• Veneto (https://www.regione.veneto.it/web/ambiente-e-territorio/carta-tecnica-

regionale)

• Società private di cartografia (Tabacco, ecc)

• Ispra (ex Servizio Geologico Italiano)

• Servizi geologici regionali

https://irdat.regione.fvg.it/CTRN/ricerca-cartografia/


Istituto Geografico Militare



Servizio cartografico e Geologico Regionale



ISPRA, ex Servizio Geologico d’Italia



Cartografia e diritti d’autore

• Le leggi sul diritto d'autore tutelano le opere cartografiche e prevedono il pagamento di 
royalty secondo le disposizioni dei loro autori;

• In Europa, la cartografia "proprietaria" non può essere utilizzata per distribuzioni open 
source, che devono tracciare una nuova cartografia senza utilizzare il materiale esistente. 
Esistono software in grado di acquisire una carta geografica in .jpeg e fornire servizi di base 
come la navigazione interattiva e il calcolo del percorso ottimale. Tuttavia, un uso privato 
così come una distribuzione pubblica di questi servizi sono soggette alla legge del diritto 
d'autore; 

• Fra i più completi rilevamenti del territorio italiano rientrano le carte della Marina Militare 
ed il sito del Portale Cartografico Nazionale (riferimento ufficiale della cartografia 
nazionale). Il materiale è disponibile gratuitamente sia per le pubbliche amministrazioni, 
che per i cittadini. 

• Negli Stati Uniti la cartografia nazionale non è coperta da diritto d'autore. Questo ha 
favorito la diffusione di carte interattive quali maps.google.com e earth.google.com. Il 
servizio di Google è soggetto a pagamento per l'utilizzo della carta oltre un certo livello di 
zoom, per visualizzare imprese o altri enti. 

• Una cartografia gratuita si è estesa anche alle aree del territorio che non corrispondono a 
grandi agglomerati urbani o zone turistiche, posti per i quali pochi utenti utilizzerebbero il 
servizio di consultazione. 



Le coordinate geografiche
Longitudine e latitudine



Le coordinate geografiche

• Le coordinate geografiche sono valori utili ad individuare la posizione 
di un punto sulla superficie terrestre;

• Esse devono soddisfare al concetto della biunivocità: la 
corrispondenza tra il sistema di punti sul terreno e quello sulla carta 
deve garantire che ad ogni punto sul terreno corrisponda uno ed un 
solo punto sulla carta, così come ad un punto in carta deve 
corrispondere uno ed un solo punto nella realtà;

• Il sistema più utilizzato nelle carte a piccola e media scala è quello 
delle coordinate angolari



Reticolato geografico, meridiani e paralleli

• Il reticolato geografico è un sistema convenzionale di linee immaginarie 
tracciate sulla superficie terrestre;

• L’insieme di meridiani e paralleli forma una fitta maglia che costituisce 
appunto il reticolato geografico.



Meridiani

• Si chiama meridiano una qualsiasi circonferenza
massima ottenuta dall'intersezione tra la superficie 
della Terra e un ipotetico piano passante per l'asse 
terrestre.

• Più precisamente, tale circonferenza massima si 
compone di due meridiani diametralmente opposti
(meridiano e antimeridiano), ovvero ciascun
meridiano forma un immaginario arco che 
congiunge il Polo Nord terrestre con il Polo Sud.

• Esistono infiniti meridiani e per ogni punto della 
superficie della Terra (ad eccezione dei poli) passa 
uno e un solo meridiano.

• Tutti i meridiani hanno uguale lunghezza, essendo la 
metà di un cerchio massimo sulla superficie 
terrestre.



Paralleli

• Il parallelo geografico è un cerchio 
minore parallelo al piano 
dell'equatore.

• A differenza dei meridiani, i 
paralleli hanno lunghezze diverse a 
seconda della distanza dal parallelo 
fondamentale, l’Equatore.



Le coordinate geografiche

• Le coordinate geografiche di un punto sono date dalla latitudine e 
dalla longitudine, le quali indicano la posizione esatta di un punto
sulla Terra.

• Ogni punto sul globo terrestre è univocamente definito da un valore 
di latitudine e da un valore di longitudine.



Latitudine

• La latitudine di un punto è l’arco di meridiano compreso tra il punto 
dell’osservatore e l’Equatore.

• La latitudine varia da 0° (Equatore) a 90° (Poli N e S)



Longitudine

• Per longitudine si intende la distanza angolare da un meridiano preso 
come riferimento, normalmente il meridiano fondamentale di 
Greenwich 

• Per convenzione, il meridiano 0 detto anche Meridiano di Greenwich 
("Prime Meridian" in inglese) passa appunto per Greenwich (Londra), 
mentre l'altra sua metà (l'antimeridiano 180°) passa per l'Oceano 
Pacifico identificando in massima parte la cosiddetta linea di 
cambiamento di data.

• La cartografia italiana ha come origine della longitudine il meridiano 
di Monte Mario (12°27’08’’ E di Greenwich)





Lunghezze lineare del
grado di parallelo



Lunghezze lineare del
grado di meridiano



Come si misura la latitudine?



Come si misura la longitudine?

La determinazione della longitudine si 
basa sul moto diurno apparente del sole.

Il sole culmina su tutti i 360 meridiani in 
24 ore.

Poichè la velocità angolare della Terra è 
(360°:24 h)= 15 ° /ora , cioè ogni ora 
ruota di 15° attorno all'asse, in definitiva 
ogni 4 minuti ruota di un grado. 

Se si possiede contemporaneamente l'ora 
del Meridiano fondamentale e quella 
locale, in base alla differenza oraria si può 
stabilire la longitudine. 

Longitudine = differenza tra ora locale ed ora di Greenwich



La misura del tempo



L’ora standard

• L'ora civile convenzionale è il risultato di una sincronizzazione degli orologi 
in diverse località geografiche nell’ambito di un fuso orario;

• Il tempo così impostato viene rapportato per ore o frazioni d'ora al tempo 
universale;

• L'ora locale sarebbe tecnicamente diversa in ogni punto del globo, in quanto 
è riferita alla posizione del sole. 

• Per esigenze di convivenza, si usa un unico orario su scala più ampia, ad 
esempio statale. Quando l'ora civile convenzionale corrisponde a quella del 
meridiano che attraversa lo Stato, lasciandolo nel proprio fuso orario 
naturale, essa prende il nome di ora solare; 

• In molti stati, durante il periodo estivo l'ora solare viene sostituita dall'ora 
legale;

• Storicamente l’unificazione dell’ora è partita dalla necessità di uniformare gli 
orari di partenza e di arrivo dei treni.

https://it.wikipedia.org/wiki/Ora_legale


I fusi orari

• I fusi orari sono porzioni della Terra comprese fra due determinati meridiani, 
che adottano lo stesso orario per scopi legali, economici e sociali. 
Precedentemente alla loro adozione nelle varie zone della Terra si usava l‘ora 
solare locale (media o vera). 

• I fusi orari consentono di impostare gli orologi di una regione o di uno stato 
sull'ora solare media del meridiano centrale del fuso in cui la zona ricade. 
Inizialmente, il mondo era diviso in 24 zone temporali, ognuna delle quali 
copriva 15° di longitudine, con un proprio fuso orario e differiva da quella 
vicino per un'ora. Oggisi usano 39 fusi orari;

• La maggior parte dei fusi si discostano dal Tempo Coordinato Universale
(UTC) per un numero di ore intero (da UTC-12 a UTC+12), ma alcuni hanno 
uno scostamento di 30 o 45 minuti.

• Alcuni stati usano l’ora legale per parte dell'anno, solitamente cambiando 
l'orario di un'ora. Alcuni fusi orari terrestri sono spostati verso ovest rispetto 
ai corrispondenti fusi orari nautici; questo crea anche un effetto di ora legale 
permanente. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Tempo_standard


Per le regioni polari viene adottata convenzionalmente un'ora corrispondente a UTC per il 
Polo Nord e UTC+12 al Polo Sud



Differenze di tempo in Italia

Luogo 
Differenza dal tempo 

medio di Roma dell'Europa centrale 

Monte Thabor (punto più 
occ. del Regno)

-23m 32s -33m 36s 

Torino -19m 09s -29m 13s 

Cagliari -13m 25s -23m 59s 

Milano -13m 09s -23m 13s 

Bologna -4m 54s -14m 58s 

Firenze -4m 31s -14m 35s 

Venezia -0m 30s -10m 34s 

Roma — -10m 04s 

Palermo +3m 49s -6m 15s 

Napoli +7m 05s -2m 59s 

Termoli +10m 04s —

Catania +11m 01s +0m 57s 

Messina +12m 22s +2m 18s 

Bari +17m 32s +7m 28s 

Capo d'Otranto +24m 08s +14m 04s 



Insolazione alle 13:00 UTC del 2 aprile 2005

GPL, https://commons.wikimedia.org/w/index.php?curid=94999


